
EPISODIO DI GAVASSETO, REGGIO EMILIA, 03.09.1944 
 

Nome del compilatore: MASSIMO STORCHI 
 

I.STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Gavasseto Reggio Emilia Reggio Emilia Emilia Romagna 

 
Data iniziale: 3/9/1944 
Data finale: 3/9/1944 
 
Vittime decedute: 
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Di cui 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

 2      

 

Prigionieri di guerra Antifascisti Sacerdoti e religiosi Ebrei Legati a partigiani Indefinito 

      

 
Elenco delle vittime decedute  

1. Vecchi Gino (Giova), (1913) 76° SAP   
2. Vecchi Giuseppe (Mario), (1908) 76° SAP 

 
Altre note sulle vittime:  

 
Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio:  
 
Descrizione sintetica  

Il 3 settembre 145 uomini della GNR di Reggio Emilia con una piccola unità della Feldgendarmerie 
rastrellano il paese di Massenzatico. Sono arrestati e trasferiti a Reggio 114 civili locali. 4 partigiani della 
37° GAP riescono a fuggire dopo un breve combattimento. Nel pomeriggio una squadra della Brigata Nera 
scopre-su delazione-un rifugio partigiano a Gavasseto, un partigiano riesce a fuggire sparando sui fascisti. 
Per rappresaglia sono fucilati i fratelli Vecchi, collaboratori del movimento partigiano. 

 
Modalità dell’episodio: 
Fucilazione 
 
Violenze connesse all’episodio: 
 
Tipologia: 
Rastrellamento 
 



Esposizione di cadaveri   □ 
Occultamento/distruzione cadaveri □ 
 
 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
 
TEDESCHI 
Reparto  
Nomi:  
 
ITALIANI 
Ruolo e reparto  
Elementi della 30° Brigata Nera Reggio Emilia 
Nomi:  
 
Note sui presunti responsabili: 

 

 
Estremi e Note sui procedimenti:  

 

 
 

III. MEMORIA 
 
Monumenti/Cippi/Lapidi: 

A Gavasseto nella via dedicata ai caduti esiste un monumento in pietra che presenta l'epigrafe in rilievo 
accompagnata dalle fotografie smaltate dei caduti. Il primo manufatto sistemato in via Fratelli Vecchi risale 
all'aprile del 1946. 
Nel cippo sono ricordati anche altri due fratelli Vecchi caduti: Giovanni (Corsaro)(1920), partigiano caduto 
in combattimento il 24/11/1944 e Onesto (1915), militare disperso in Russia. 

 
Musei e/o luoghi della memoria: 
A Gavasseto una via è stata dedicata ai caduti  
 
Onorificenze 

 

 
Commemorazioni 

La strage viene ricordata ogni anno con celebrazione civile. 

 
Note sulla memoria 

 

 
 

IV. STRUMENTI 
 

Bibliografia:  

Guerrino Franzini, Storia della Resistenza Reggiana, III ed., a cura dell’ANPI Reggio Emilia, pag.308. 
I fratelli Vecchi: una famiglia contadina nella Resistenza, Tecnostampa, Reggio Emilia 1982. 

 
Fonti archivistiche:  



Archivio Istoreco in Polo Archivistico Comune di Reggio Emilia 

 
Sitografia e multimedia: 

http://www.albimemoria-istoreco.re.it/  

 
Altro:  

 

 
 

V. ANNOTAZIONI 
 

 

 
 

VI. CREDITS 
 
 
 
 


